
 

 

 

TABELLA PER INDIVIDUAZIONE FATTISPECIE DI 

INCONFERIBILITA’/INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI ex D.Lgs. 39/2013 A NORMA 

DELL’ART.1, COMMI 49 e 50 DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, n.190. 

Circolare prot. n. 315849 del 28/07/2021 

 

 
 

FATTISPECIE DI INCONFERIBILITA' 
 

 
 
RICORRENZA DELLA FATTISPECIE AI 
FINI CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO INDICARE SI/NO 



IN CASO AFFERMATIVO 
SPECIFICARNE I MOTIVI 
 

Inconferibilità ex art. 3, comma 1 lett. c) D.lgs. 
39/2013  
A coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo 
del codice penale non possono essere attribuiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale; 

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di 
diritto privato in controllo pubblico, di 
livello nazionale, regionale e locale; 

e) gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle 
aziende sanitarie locali del servizio 
sanitario nazionale 

 

 

Inconferibilità ex art. 4, comma 1 lett. b) 
D.lgs. 39/2013  
A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano 
svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato o finanziati dall'amministrazione o 
dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero 
abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque 
retribuite dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale; 

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio 
dell'amministrazione che esercita i poteri 
di regolazione e finanziamento. 

 

 

Inconferibilità ex art. 5 lett. b) D.lgs. 39/2013 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 

 



sanitarie locali non possono essere conferiti a 
coloro che, nei due anni precedenti, abbiano 
svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale. 

Inconferibilità ex art. 7 D.Lgs. 39/2013   
1. A coloro che nei due anni precedenti siano 

stati componenti della giunta o del 
consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente 
siano stati componenti della giunta o del 
consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti della medesima regione o di una 
forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima 
regione, oppure siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di 
diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione ovvero da parte di uno 
degli enti locali di cui al presente comma 
non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice della 
regione; 

b)  gli incarichi dirigenziali 
nell'amministrazione regionale; 

c) gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di 
diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale.  

2. A coloro che nei due anni precedenti siano 
stati componenti della giunta o del 
consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che 
conferisce l'incarico, ovvero a coloro che 
nell'anno precedente abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che conferisce 
l'incarico, nonché a coloro che siano stati 
presidente o amministratore delegato di 
enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte di province, comuni e loro forme 
associative della stessa regione, non 
possono essere conferiti: 
a)  gli incarichi amministrativi di vertice 
nelle amministrazioni di una provincia, di 
un comune con popolazione superiore ai 

 



15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione; 
b)  gli incarichi dirigenziali nelle medesime 
amministrazioni di cui alla lettera a); 
c)  gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello provinciale o comunale; 
d)  gli incarichi di amministratore di ente 
di diritto privato in controllo pubblico da 
parte di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o 
di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione. 

Inconferibilità ex art. 8 D.Lgs. 39/2013  
Gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti: 

a) a coloro che nei cinque anni precedenti 
siano stati candidati in elezioni europee, 
nazionali, regionali e locali, in collegi 
elettorali che comprendano il territorio 
della ASL; 

b) a coloro che nei due anni precedenti 
abbiano esercitato la funzione di 
Presidente del Consiglio dei Ministri o di 
Ministro, Viceministro o sottosegretario 
nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di 
amministratore di ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, 
vigilanza o finanziamento del servizio 
sanitario nazionale; 

c) a coloro che nell'anno precedente abbiano 
esercitato la funzione di parlamentare; 

d) a coloro che nei tre anni precedenti 
abbiano fatto parte della giunta o del 
consiglio della regione interessata ovvero 
abbiano ricoperto la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico 
regionale che svolga funzioni di controllo, 
vigilanza o finanziamento del servizio 
sanitario regionale; 

e) a coloro che, nei due anni precedenti, 
abbiano fatto parte della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio è 
compreso nel territorio della ASL. 

 



Art. 17 D.lgs.39/2013 Nullità degli incarichi 
conferiti in violazione delle disposizioni del 
presente decreto.  
1.  Gli atti di conferimento di incarichi adottati in 
violazione delle disposizioni del presente decreto 
e i relativi contratti sono nulli. 

 

Art. 18   D.Lgs. 39/2013 Sanzioni 
1. I componenti degli organi che abbiano 

conferito incarichi dichiarati nulli sono 
responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti 
da responsabilità i componenti che erano 
assenti al momento della votazione, 
nonché i dissenzienti e gli astenuti. 

2.  I componenti degli organi che abbiano 
conferito incarichi dichiarati nulli non 
possono per tre mesi conferire gli incarichi 
di loro competenza. Il relativo potere è 
esercitato, per i Ministeri dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri e per gli enti 
pubblici dall'amministrazione vigilante. 

3. Le regioni, le province e i comuni 
provvedono entro tre mesi dall'entrata in 
vigore del presente decreto ad adeguare i 
propri ordinamenti individuando le 
procedure interne e gli organi che in via 
sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di 
interdizione degli organi titolari. 

4.  Decorso inutilmente il termine di cui al 
comma 3 trova applicazione la procedura 
sostitutiva di cui all'articolo 8 della legge 5 
giugno 2003, n. 131. 

5.  L'atto di accertamento della violazione 
delle disposizioni del presente decreto è 
pubblicato sul sito dell'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico. 

 

 
 

FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA' 
 

 
RICORRENZA DELLA FATTISPECIE AI 
FINI CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO INDICARE SI/NO 
IN CASO AFFERMATIVO 
SPECIFICARNE I MOTIVI 

Incompatibilità ex art. 9 D.lgs.39/2013  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli 

incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, che 
comportano poteri di vigilanza o controllo 
sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico, sono incompatibili: 

 



a) con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che 
conferisce l'incarico 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli 
incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi 
di amministratore negli enti pubblici e di 
presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico 
sono incompatibili: 
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del 

soggetto incaricato, di un'attività 
professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico. 

Incompatibilità ex art. 10 D.lgs.39/2013  
1. Gli incarichi di direttore generale, 

direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali di una medesima regione sono 
incompatibili: 

a) con gli incarichi o le cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal 
servizio sanitario regionale; 

b)  con lo svolgimento in proprio, da parte 
del soggetto incaricato, di attività 
professionale, se questa è regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale. 

2. L'incompatibilità sussiste altresì allorché 
gli incarichi, le cariche e le attività 
professionali indicate nel presente articolo 
siano assunte o mantenute dal coniuge e 
dal parente o affine entro il secondo 
grado. 

 

Incompatibilità ex art. 11 D.lgs.39/2013 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali e 
gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale, sono incompatibili con la carica di 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 
Stato e commissario straordinario del 
Governo di cui all'articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni regionali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello 
regionale sono incompatibili: 

 



a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione che ha conferito 
l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e 
amministratore delegato di un ente di 
diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione. 

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione nonché gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello 
provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che ha 
conferito l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della provincia, del comune 
con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione, 
ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di 
indirizzo negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione, 
nonché di province, comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o 
di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione abitanti della 
stessa regione. 

 

Incompatibilità ex art. 12 D.lgs.39/2013 
a) Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 

nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso 
dell'incarico, della carica di componente 
dell'organo di indirizzo nella stessa 
amministrazione o nello stesso ente 

 



pubblico che ha conferito l'incarico, 
ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato 
in controllo pubblico che ha conferito 
l'incarico.  

b) Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello nazionale, 
regionale e locale sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della 
carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, o di parlamentare.  

c) Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello regionale 
sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e 
amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello provinciale o 
comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 



c) con la carica di componente di organi di 
indirizzo negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione, 
nonché di province, comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o 
di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessa 
regione. 

Incompatibilità ex art. 13 D.lgs.39/2013 
1. Gli incarichi di presidente e 

amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono 
incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di 
commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi di presidente e 
amministratore delegato di ente di diritto 
privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione interessata; 

b)  con la carica di componente della giunta 
o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e 
amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte 
della regione, nonché di province, comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della 
medesima regione.  

3. Gli incarichi di presidente e 
amministratore delegato di ente di diritto 
privato in controllo pubblico di livello 
locale sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione 
della medesima regione. 

 

Art. 19 D.Lgs. 39/2013 Decadenza in caso di 
incompatibilità 

 



1.  Lo svolgimento degli incarichi in una delle 
situazioni di incompatibilità elencate comporta la 
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo 
contratto di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni 
dalla contestazione all'interessato, da parte del 
responsabile di cui all'articolo 15, dell'insorgere 
della causa di incompatibilità. 
2.  Restano ferme le disposizioni che prevedono il 
collocamento in aspettativa dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni in caso di 
incompatibilità. 

Verifiche presso il Registro Imprese della 
Camera di Commercio per il controllo delle 
dichiarazioni sostitutive. 

VERIFICA SULLA VERIDICITA’ DELLE 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
INDICARE “SI” IN CASO DI 
RISCONTRO POSITIVO SULLA 
VERIDICITA’. INDICARE “NO”, CON 
SPECIFICA DEI MOTIVI, IN CASO DI 
RISCONTRO NEGATIVO SULLA 
VERIDICITA’ 
 

  

Acquisizione del Certificato generale del 
casellario giudiziale e del Certificato dei 
carichi pendenti presso il Casellario 
Giudiziale  

VERIFICA SULLA VERIDICITA’ DELLE 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
INDICARE “SI” IN CASO DI 
RISCONTRO POSITIVO SULLA 
VERIDICITA’. INDICARE “NO”, CON 
SPECIFICA DEI MOTIVI, IN CASO DI 
RISCONTRO NEGATIVO SULLA 
VERIDICITA’ 

  

 

 

 

                                                                                 IL DIRETTORE/IL DIRIGENTE 


